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 intervista a bandini buti: il padre dell'ergonomia in italia   
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Editoriale

Continua l’impegno a rendere la Rivista Italiana di Ergonomia sempre 
più in sintonia con la realtà della nostra disciplina e con i mutamenti 
del mondo del lavoro e della ricerca. Per questo abbiamo precisato 
ulteriormente le norme editoriali, e ci stiamo incamminando verso 
un percorso che sperabilmente possa portare la nostra pubblicazione a 
livelli di eccellenza. 
L’aspetto fondamentale di questo processo è che abbiamo riconsiderato 
la differenza tra sezioni. Nella prima, quella chiamata Professione e 
progetto, verranno pubblicati i contributi che meglio testimoniano 
l’impegno operativo, le applicazioni, gli sforzi progettuali che sono il 
terreno vivo dell’ergonomia. Nella seconda, “Studi e ricerche”, saranno 
invece presenti i lavori con caratteristiche tali da renderli inquadrabili 
nell’ambito delle pubblicazioni più prettamente scientifiche, quelle che 
prevedono la formulazione e la valutazione di ipotesi tramite procedure 
sperimentali verificabili e riproducibili.
Questi ultimi, per essere pubblicati, saranno anche sottoposti alla 
valutazione di due revisori anonimi, in modo tale da garantire un 
elevato livello qualitativo di quanto presente in queste pagine.
Come potrete vedere, non si tratta di intenzioni, la realtà appena 
descritta è già presente in questo numero.
Spero che la voglia di fare sempre meglio che caratterizza il lavoro 
della redazione vi appassioni e vi faccia sentire ancora più propositivi e 
partecipi di questa rivista, sempre più bella e sempre più nostra.

Buon lavoro e buona lettura a tutti,

Oronzo Parlangèli
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Abstract

L’ergonomia per il design e la sostenibilità svolgono un ruolo chiave nello svi-
luppo di strategie di ricerca innovative nell’ambito della progettazione. A sua 
volta, la stretta relazione tra le due aree di ricerca fornisce una soluzione più 
accurata rispetto a quella più generale centrata sull’utente. Allo scopo di tro-
vare nuovi percorsi, sia di ricerca teorica che applicata, così come di suggerire 
nuove linee di insegnamento, nell’articolo vengono presentate le linee guida 
principali e le nuove tendenze riguardanti la sinergia tra ergonomia, sosteni-
bilità e design.

Abstract 

Ergonomics for design and sustainability play a key role in the development of in-
novative research strategies within the design framework. In turn, the close relation 
between the two research areas provides a more accurate solution with respect to the 
one human-centred. In the present work, with the aim of finding new pathways, ei-
ther for theoretical and applied research, as well as for suggesting new training lines, 
the main research issues and current trends existing nowadays between Ergonomics, 
sustainability and design are presented.

1. Premessa

Il rapporto sinergico tra ergonomia e sostenibilità rappresenta una tra le com-
ponenti più attive e innovative dell’Ergonomia per il Design-Ergonomics in 
Design. Questi due ambiti di ricerca, sebbene apparentemente distanti, sono 
in grado di fornire validi strumenti critici e operativi per la definizione di so-
luzioni progettuali innovative. 
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svolge le sue attività di lavoro e di vita quotidiana, e la centralità della persona 
all’interno dei sistemi in cui opera.
Nel campo delle discipline del progetto in particolar modo, nei diversi ambiti 
di intervento del design (del prodotto, degli interni, della comunicazione, della 
moda) l’approccio ergonomico e in particolare l’approccio teorico e metodolo-
gico dello Human-Centred Design, consentono di guidare l’intero processo di 
concezione, sviluppo e realizzazione dell’idea progettuale ponendo al centro 
dell’attenzione i bisogni e le aspettative delle persone che utilizzeranno e/o 
entreranno (o potranno entrare) in rapporto con il prodotto, ambiente o ser-
vizio e, parallelamente, la performance complessiva del sistema nel quale tale 
relazione si attua (o potrà attuarsi).
Da sottolineare che questo doppio binario – l’oggetto dell’intervento progettua-
le e la performance complessiva del sistema – riguarda sia il risultato dell’a-
zione progettuale, ossia il prodotto finito e il sistema del quale questo è o sarà 
parte integrante, sia il processo della sua realizzazione, quindi la fase di pro-
gettazione, sviluppo e realizzazione del prodotto/ambiente/sistema e il sistema 
produttivo nel quale questo viene sviluppato.
Nel campo del design infatti, come ovviamente nel campo della progettazione 
architettonica, l’azione progettuale si attua in stretta relazione con il processo 
di produzione industriale e con la complessità di vincoli posti dall’investimen-
to economico della o delle aziende coinvolte, dalla disponibilità dei materiali 
e delle tecniche di lavorazione, e dai tempi e dai costi conseguenti a ciascuna 
scelta progettuale e, infine, dalla molteplicità delle figure tecniche e professio-
nali coinvolte nel processo di progettazione e produzione.
Di rilevante interesse per il tema della sostenibilità – e in particolare del design 
per la sostenibilità – sono la complessità di vincoli e di opportunità provenienti 
dal sistema sociale ed economico nel quale il design opera e ovviamente dal 
sistema di vincoli legislativi e normativi in materia di sicurezza ed efficienza 
energetica di prodotti, processi produttivi, materiali.
L’approccio teorico e metodologico proprio dello Human-Centred Design e, in 
particolare, i metodi di valutazione dell’usabilità e dell’esperienza degli utenti 
nel rapporto con i prodotti/ambienti/servizi, consentono di raccogliere e inter-
pretare le diverse modalità di rapporto o interazione tra le persone e i sistemi 
con i quali entrano in relazione e, parallelamente, raccogliere e interpretare i 
reali bisogni e desideri (consapevoli o inconsapevoli) che caratterizzano tale 
rapporto. I metodi di valutazione propri dell’approccio Human-Centred De-
sign, rappresentano operativamente un potente strumento per l’analisi e l’in-
terpretazione delle esigenze e aspettative delle persone. Sono utili, inoltre, per 
la definizione e lo sviluppo di soluzioni capaci di garantire massimi livelli di 
sicurezza, di qualità formale e funzionale nelle diverse situazioni di utilizzo 
per un miglioramento complessivo dell’esperienza d’uso. 
Lo studio dei comportamenti delle persone direttamente o indirettamente 
coinvolte nell’uso di un prodotto, di un ambiente o di un sistema, realizzato 
attraverso metodi di osservazione diretta, interviste e questionari consente di 
centrare l’attenzione su più aspetti del rapporto con il prodotto (livelli di usa-
bilità percepiti e/o effettivamente sperimentati, sicurezza d’uso, qualità dell’e-
sperienza d’uso, e parallelamente rischi per la sicurezza e la salute, la compa-
tibilità con le caratteristiche fisiche, le capacità posturali e di movimento ecc.).
L’uso di metodi di valutazione basati sullo studio delle attività (task analysis 
nelle sue differenti tecniche di applicazione) consentono ad esempio la siste-
matizzazione di informazioni e di dati relativi sia alla sfera strettamente fisica, 
sia a quella cognitiva, analizzate in rapporto alle differenti tipologie di persone 

2 “Ergonomics (or human factors) 
is the scientific discipline concer-

ned with the understanding of 
interactions among humans and 
other elements of a system, and 
the profession that applies theo-
ry, principles, data and methods 

to design in order to optimize 
human well-being and overall 

system performance.
Practitioners of ergonomics and 

ergonomists contribute to the 
design and evaluation of tasks, 

jobs, products, environments and 
systems in order to make them 
compatible with the needs, abi-
lities and limitations of people.” 
Cfr. IEA International Ergonomics 
Association, http://www.iea.cc.

Molti dei contenuti che si sono andati elaborando in questi ultimi anni nell’a-
rea dell’Ergonomia per il Design trovano numerosi punti di contatto con gli 
obiettivi e la filosofia di intervento propri della Progettazione sostenibile.
Ne sono esempio, e diretta testimonianza, sia l’interesse, sempre più crescente, 
che l’Ergonomia manifesta verso i temi della sostenibilità ambientale e sociale, 
che le numerose ricerche e collaborazioni, condotte da ricercatori e professio-
nisti che operano nelle due diverse macroaree. Un ulteriore rafforzamento in 
tale direzione è stato introdotto grazie al contributo della IEA – International 
Ergonomics Association, e all’attivazione dal 2009 del Comitato Tecnico deno-
minato “Human Factors and Sustainable Development” con, al suo interno, il 
sottocomitato “Ergonomics and Design for Sustainability”. A livello italiano, 
la SIE, ha tra i suoi gruppi di lavoro più attivi, il gruppo di lavoro “Ergonomia, 
Design e Sostenibilità1”. 
Una crescente attenzione verso “centralità della persona” è inoltre presente nel-
le differenti aree e specializzazioni del Progetto – dal Design di prodotto alla 
Progettazione architettonica, alla Progettazione territoriale ed urbana – che si 
rivolgono oggi ai temi della sostenibilità dei processi di produzione e consumo, 
della salvaguardia dell’ambiente e delle risorse non rinnovabili, aperti dalla 
crisi del modello di sviluppo occidentale. 
Nel campo del Design per la Sostenibilità, così come in tutti campi del proget-
to, l’Ergonomia rappresenta un fattore di innovazione della cultura progettuale, 
che fornisce al progettista sia le necessarie conoscenze sulle caratteristiche e 
le capacità umane che gli strumenti metodologici per valutare le diverse esi-
genze delle persone durante l’uso e il rapporto con i prodotti e gli oggetti che 
utilizzano nel lavoro e nella vita quotidiana. L’Ergonomia è inoltre fattore stra-
tegico di innovazione nello sviluppo dei processi di progettazione e produzione 
industriale (Tosi F. 2012). 

In questo scenario, la crescente convergenza di temi di ricerca, obiettivi e meto-
di di intervento tra ergonomia e sostenibilità può contribuire, in particolare nel 
settore del design, a ridefinire e a rendere più oggettive le scale di valore dei re-
quisiti necessari per una più accurata progettazione di un prodotto industriale. 
Allo stesso tempo, i principi di usabilità e sostenibilità, se opportunamente 
integrati in una strategia comune, possono di fatto essere una risorsa e un’in-
teressante prospettiva in ambito produttivo e generare ricadute sugli aspetti 
sociali ed economici della società contemporanea e del futuro. 

2. L’Ergonomia e Design: metodi di valutazione  
e strumenti di intervento 

La IEA definisce l’ergonomia (o fattori umani) come “la disciplina scientifica 
rivolta alla comprensione delle interazioni tra gli esseri umani e gli altri ele-
menti di un sistema, e la professione che applica la teoria, i principi, i dati e i 
metodi per progettare in modo di ottimizzare il benessere umano e la perfor-
mance complessiva del sistema. Chi pratica l’ergonomia e gli ergonomi contri-
buiscono al progetto e alla valutazione di compiti, lavoro, prodotti, ambienti e 
sistemi in modo da renderli compatibili con i bisogni, le abilità e le limitazioni 
delle persone”2.
In sintesi, l’oggetto di studio e le strategie d’intervento dell’ergonomia sono 
basati sull’interazione, ossia il rapporto che l’individuo stabilisce – o può sta-
bilire – con i prodotti, gli ambienti e i sistemi tecnologici e sociali con i quali 

1 Le attività del sottocomitato IEA 
“Ergonomics and Design for Su-

stainability” e del gruppo di lavo-
ro SIE “Ergonomia e Design per la 
sostenibilità” sono coordinate da 
Giuseppe Di Bucchianico, docente 
di Disegno Industriale presso Uni-

versità degli Studi di Pescara.
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coinvolte nell’uso o nella relazione con un prodotto.
La valutazione degli aspetti legati alla sostenibilità ambientale delle singole 
scelte progettuali, così come delle strategie complessive di ciascun intervento, 
coinvolge ad esempio l’usabilità e la sicurezza d’uso di tecnologie finalizzate al 
risparmio energetico (ad esempio l’usabilità di interfaccia di programmazione 
e regolazione di elettrodomestici finalizzate all’ottimizzazione dei consumi; 
oppure l’usabilità di sistemi di controllo dei consumi domestici all’interno di 
un’abitazione), nonché la realizzazione di soluzioni progettuali finalizzate a fa-
vorire comportamenti eco-sostenibili (ad esempio attraverso sistemi di raccolta 
e di riuso dell’acqua, o, analogamente, la progettazione di sistemi che rendano 
semplice e naturale la raccolta differenziata dei rifiuti, la corretta conservazio-
ne dei cibi ecc.).
In questo quadro, l’integrazione tra metodi di valutazione e progettazione 
Human-Centred e metodi di intervento finalizzati alla sostenibilità ambien-
tale delle soluzioni progettuali appare una strategia di intervento del tutto 
congruente con l’approccio ergonomico al progetto e rappresenta una concreta 
strategia di intervento in grado di inserirsi nel processo di progettazione e pro-
duzione dalle prime fasi di concepimento dell’idea progettuale sino alle fasi di 
sviluppo, realizzazione, uso e dismissione del prodotto. 
Di grande interesse è, infine, l’avvicinamento tra i metodi Human-Centred 
design e i metodi oggi definiti di Design Thinking e di Co-design, finalizzati 
alla gestione di tematiche complesse, che coinvolgono nel processo di progetta-
zione differenti competenze professionali e diversi stakeholders, interessati sia 
dal processo di formazione e sviluppo del prodotto, sia dal suo impiego. 
A proposito del Design Thinking, Tim Brown, CEO del gruppo IDEO sostie-
ne che l’innovazione è potenziata da una conoscenza approfondita, attraverso 
l’osservazione diretta, di quello che le persone vogliono o di cui hanno bisogno 
nelle loro vite e di quello che piace o non piace loro. Il design thinking nella 
visione di Brown è quindi un’attività human-centered che usa la sensibilità, 
quindi la capacità di essere empatici, e i metodi propri dei designer, col fine di 
unire i bisogni delle persone con ciò che è tecnologicamente fattibile e ciò che 
una strategia di business percorribile può convertire in valore per l’utente e 
per l’azienda. Oggigiorno anziché chiedere ai designer di rendere più attrattiva 
un’idea già sviluppata, le aziende chiedono di sviluppare delle idee che meglio 
incontrino i bisogni e i desideri dei consumatori; il ruolo del design pertanto 
diventa strategico e guida verso una nuova forma di valore, se si considera, inol-
tre, che il terreno dell’innovazione si sta espandendo dai prodotti fisici a nuove 
forme di processi e servizi, modi di comunicare e interagire. (Brown 2008)

3. Ergonomia, Design, Sostenibilità: la definizione  
di un orientamento di tipo strategico

I contenuti e le sperimentazioni, che in questi anni si sono andati elaborando 
nell’area dell’Ergonomia per il Design, trovano numerosi punti di contatto con 
gli obiettivi e la filosofia di intervento propri della progettazione sostenibile. 
Dal punto di vista ergonomico, ogni valutazione delle condizioni di usabilità, 
di sicurezza e di benessere sperimentati dall’individuo nel suo rapporto con i 
prodotti e i servizi, così come con gli edifici e con gli ambienti urbani, non può 
che presupporre l’attenzione verso i livelli di salubrità e di sicurezza (e in senso 
lato di benessere e di disagio) offerti dalle condizioni ambientali.
Viceversa, la valutazione dell’impatto ambientale dei processi produttivi e 

dell’intero ciclo di vita del prodotto, sono legati strettamente alla valutazione 
del loro impatto sulla salute e la sicurezza del singolo individuo e della collet-
tività e sulle condizioni di benessere effettivo e/o percepito dagli individui. È 
quindi possibile parlare di comuni obiettivi interpretati dalle due diverse pro-
spettive dell’ergonomia per il design e della sostenibilità. 
Come afferma K.J. Zink (2008), il concetto di sviluppo sostenibile si basa su 
tre idee fondamentali: 
•	 essere focalizzato sui bisogni degli esseri umani (visione antropo-centrica) 

e quindi non rivolto unicamente alle problematiche ambientali. Infatti, 
come riportato dal primo principio della ”Rio Declaration on Environmen-
tal and Development, "gli esseri umani sono al centro delle preoccupazio-
ni per lo sviluppo sostenibile. Queste sono finalizzate a una vita sana e 
produttiva in armonia con la natura "(UNCED, 1992);

•	 L’idea di una inter – e intra – equità generazionale è concentrata nella defi-
nizione di sviluppo sostenibile della World Commission on Environment 
and Development, “Ogni generazione dovrebbe essere in grado di benefi-
ciare del patrimonio eredidato dalla generazione precedente ed essere ob-
bligata a custodirlo tenendo conto delle necessità delle generazioni future 
(WCED, 1987);

•	 I cosiddetti tre pilastri dello sviluppo sostenibile, che comprendono aspetti 
sociali, economici, ambientali dovrebbero essere considerati ugualmente 
rilevanti.

In senso generale, possiamo affermare che la transizione verso la sostenibilità 
richiede un ripensamento degli attuali sistemi di produzione, distribuzione e 
di consumo. Ne consegue, la necessità di operare in una direzione che pur pre-
vedendo un’innovazione a livello di processo e di prodotto, vada oltre interes-
sando anche fattori di innovazione che superino il prodotto stesso, adottando 
un approccio più ampio che tenga in considerazione l’insieme dei prodotti e 
servizi, nonché il sistema degli attori socio-economici che li erogano e l’utente 
finale, al fine di soddisfare determinate domande di benessere (per esempio 
avere “accesso alla mobilità”, o accrescere la percezione dei consumi per in-
durre l’utente a un utilizzo consapevole delle risorse). Nello specifico si tratta 
di innovazioni di sistema che interessano lo sviluppo strategico di prodotto-
servizio. Si passa dalla progettazione e vendita di prodotti fisici all’offerta di 
un insieme integrato di prodotti e servizi capaci di soddisfare uno, o specifici 
bisogni. (Goedkoop et al., 1999)
È necessario quindi un approccio progettuale, in grado di supportare e guidare 
il progettista verso la definizione di soluzioni potenzialmente sostenibili. Tale 
approccio richiede un ampliamento del ruolo del design e nuove capacità pro-
gettuali di natura più strategica, che possono essere: 
•	 progettare un sistema integrato di prodotti e servizi in grado di soddisfare 

una specifica domanda di benessere; 
•	 immaginare e definire (progettare) nuove configurazioni (interazioni/part-

nership) tra diversi attori socio-economici (imprese, istituzioni, utenti, ecc.); 
•	 facilitare un processo di progettazione partecipata tra diversi attori; 
•	 saper orientare il processo progettuale verso la definizione di soluzioni 

eco-efficienti. (Vezzoli, 2007)
Inoltre, se parliamo di sviluppo sostenibile, bisogna mettere in risalto la di-
mensione socio-etica, le cui implicazioni si estendono a questioni quali l’uso, 
la responsabilizzazione e il coinvolgimento dell’utilizzatore verso consumi e 
comportamenti sostenibili; l’equità sociale dei servizi, il rafforzamento della 
coesione sociale, l’inclusione delle persone emarginate o deboli. 
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In questo senso, l’approccio progettuale deve seguire un orientamento di tipo 
strategico, indirizzando il processo di sviluppo di prodotto verso la costituzione 
di soluzioni in grado di generare equità e coesione sociale.
Per questo motivo, l’Ergonomia, nel campo del Design per la Sostenibilità e più 
in generale in tutti i settori della progettualità, rappresenta un fattore di inno-
vazione della cultura progettuale, in grado di fornire al progettista le conoscen-
ze necessarie sul fattore umano e gli strumenti metodologici per la definizione 
delle esigenze delle persone durante l’uso di prodotti, all’interno di specifici 
contesti, tra cui per esempio quello lavorativo e sociale. 
L’ergonomia è un infatti fattore strategico d’innovazione nello sviluppo di pro-
cessi di progettazione e di produzione industriale e fornisce strumenti meto-
dologici strutturati, che hanno la finalità di valutare l’interazione dell’indivi-
duo con il prodotto o l’ambiente, che permettono l’individuazione dei bisogni 
e delle aspettative delle persone, utilizzabili nelle diverse fasi del processo di 
progettazione e realizzazione dei prodotti e in tutte le fasi del suo ciclo di vita.
L’approccio Human Centred Design – ossia la centralità della persona nel pro-
cesso di progettazione, realizzazione, uso e dismissione del prodotto – è il pun-
to di contatto tra le aree dell’ergonomia, del design e della sostenibilità, sia dal 
punto di vista etico, che dal punto di vista metodologico e operativo.
Come affermano Manzini e Vezzoli (2004) infatti, “(…) la transizione verso la 
società sostenibile consisterà necessariamente in uno sviluppo sociale di ap-
prendimento, grazie al quale, progressivamente , tra errori e contraddizioni – 
come sempre accade nei processi apprendimento – la società umana imparerà 
a vivere meglio, consumando (molto) meno e rigenerando la qualità del proprio 
habitat, cioè dell’ecosistema globale e dei contesti di vita locali, in cui gli esseri 
umani si trovano a vivere”. 
Quanto affermato in precedenza, presuppone che chi opera all’interno dell’a-
rea della Sostenibilità per il Design, conosca e sia in grado di valutare la com-
plessità dei processi di trasformazione delle materie prime, dei processi di pro-
duzione e di smaltimento dei componenti, nonché dei limiti connessi.
Ciascuna fase del ciclo di vita del prodotto può essere valutata in base alle 
due differenti prospettive dell’ergonomia e della sostenibilità. Ciò può avere 
differenti chiavi di lettura, grazie alle quali è possibile interpretare esigenze 
e aspettative degli operatori e degli utenti in tutte le fasi del ciclo di vita del 
prodotto, ovvero (Rinaldi, 2012):

•	 in base alle diverse modalità di interazione che ciascun operatore o utente, 
stabilisce con materiali, semilavorati, componenti, macchinari industriali, 
prodotto finale, imballaggi, ecc. nelle fasi di produzione, montaggio, di-
stribuzione, uso e dismissione del prodotto;

•	 in base all’impatto che ciascuna fase del ciclo di vita del prodotto ha o può 
avere – sul breve e sul lungo periodo – sulla salubrità dell’ambiente, sulla 
salute dei lavoratori, sulla salute e sulle condizioni di benessere/disagio 
degli utilizzatori del prodotto finito, degli operatori addetti alla dismissio-
ne ecc.;

•	 in base al livello di sicurezza e di usabilità che il prodotto è in grado di offri-
re agli individui in funzione delle diverse condizioni di contesto, e tenuto 
conto delle diverse capacità e caratteristiche umane. 

L’innovazione progettuale nel settore del Design di prodotto, della comunica-
zione, dei servizi, consente di orientare i comportamenti delle persone verso 
nuovi modelli di consumo e nuove forme di consapevolezza relativamente allo 

stile di vita, al consumo delle fonti di energia, alle modalità di acquisto e di 
uso ecc. 
I campi di intervento dell’Ergonomia per il Design nel settore della progetta-
zione sostenibile sono molteplici e i principali sono attualmente individuabili: 
il settore dei prodotti e dei servizi di uso quotidiano, più in generale definiti 
“prodotti di consumo”, le strategie di gestione del tempo, le soluzioni per il 
risparmio energetico e la salvaguardia delle risorse, operativamente definite 
come tutte quelle soluzioni che inducono l’individuo ad operare scelte e per-
seguire comportamenti eco-efficienti; il settore dei prodotti e dei servizi per 
la mobilità sostenibile e la mobilità intermodale; le soluzioni progettuali per 
il social housing per quanto riguarda la condivisione dei servizi per l’abitare e 
per la persona.

Su queste tematiche il Laboratorio di Ergonomia & Design-LED, del Diparti-
mento di Architettura DIDA dell’Università degli Studi di Firenze, ha condotto 
in questi anni numerose ricerche progettuali rivolte allo sviluppo di soluzioni 
innovative basate sull’approccio Human-Centred Design per la definizione di 
soluzioni potenzialmente sostenibili e finalizzate a proporre nuove modalità 
di impiego di prodotti d’uso quotidiano, spaziando dal settore domestico, al 
settore dei veicoli ricreazione e della mobilità sostenibile.
Di seguito sono presentati alcuni dei risultati di ricerca centrati sulla sinergia 
tra Design, Ergonomia, Sostenibilità.

4. Ergonomia, Design, Sostenibilità: risultati di ricerca

4.1 “Intermodal bike: integrazione multi-modale della mobilità 
ciclistica attraverso l’innovazione di prodotto e di processo nel 
design della bicicletta.
Progetto di ricerca finanziato da UE - FP7-SST-2008-RTD-1. 
Responsabile scientifico del progetto: Alessandro Belli, Tecnologie Urbane, Italia 
Responsabile scientifico del WP Ergonomics -Università di Firenze: Francesca Tosi.
Gruppo di lavoro WP Ergonomics: Alessandra Rinaldi* (ricerca scientifica), Alessia 
Brischetto* (collaboratore); Con: Grazia Tucci e Valentina Bonora - Università degli 
Studi di Firenze - Dip.DICEA, Laboratorio Geomatica per la Conservazione GECO, 
Vincenzo Cupelli, Giulio Arcangeli, e Marco Petranelli - Università degli Studi di Firen-
ze - Dip. di Medicina Sperimentale e Clinica, Sez. di Health Services Research 

La ricerca è stata finalizzata alla realizzazione di una bicicletta pieghe-
vole ultra-leggera e ultra-compatta, con un sistema elettrico integrato per 
la pedalata assistita, facilmente trasportabile e utilizzabile per la mobilità 
urbana, integrata con altri mezzi di trasporto pubblico e privato. 
In particolare gli obiettivi del Laboratorio di Ergonomia & Design sono 
stati i seguenti:
•	 fornire al progetto le conoscenze necessarie per la configurazione di 
una bicicletta pieghevole caratterizzata da ergonomia e massimo comfort, 
fisiologico e psicologico, sia durante la pedalata, che durante il trasporto 
una volta richiusa;
•	 valutare e ottimizzarne l’usabilità, sia quella effettiva che quella per-
cepita, del mezzo anche in relazione al contesto d’uso del prodotto.
Riguardo l’impostazione dell’architettura di massima della bicicletta, si 
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è tenuto conto del range delle possibili configurazioni posturali indicate 
dagli studi ergonomici, (…) come quelle capaci di garantire la massima 
efficienza della pedalata, la protezione da effetti stressanti e problemi o 
danni alla colonna, al collo e alle braccia, anche in brevi tragitti, l’efficacia 
e la naturalezza nel controllo del mezzo, con il conseguente aumento del-
la percezione di benessere e piacere. La postura adottata è stata quella di 
tipo eretto, tra i 5° e i 15° di inclinazione del tronco, risultata come la più 
confortevole per una pedalata rilassata e per brevi tragitti, all’interno del 
contesto urbano. 
Il progetto sviluppato ha portato al design di un veicolo ultraleggero, con 
un telaio che utilizza dei cavi di tensionamento, ripresi dal concetto delle 
tensostrutture. La scelta dei materiali del telaio è andata nella direzione 
della leggerezza, utilizzando ove possibile una lega leggera di magnesio, 
già molto utilizzata in campo motociclistico, insieme all’alluminio. (Tosi, 
Belli, Rinaldi, Tucci, 2012).

Fig. 1-2 Prototipo della bicicletta pieghevole, aperta e 
richiusa.

Fig. 3 Ricostruzione digitale della bicicletta 
per l’analisi posturale.

Fig. 4 Rilevazione 3D attraverso tecniche di fotogrammetria
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Fig. 5 Strumento di misurazione: realizzato e messo a punto per gli studi posturali. Le distanze tra i vari componenti 
sono regolabili e hanno permesso la validazione dei risultati emersi in fase di valutazione ergonomica.

Fig. 6 Analisi biomeccanica della postura e del movimento 
durante la pedalata.
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4.2 “Ecologia ed ergonomia in cucina: innovazione tecnologica e 
d’uso dell’ambiente cucina e dei suoi accessori”
Progetto di ricerca finanziato dalla Regione Toscana POR CReO 2007-2013 
LINEA DI INTERVENTO 1.3.a – Aiuti allo sviluppo sperimentale 2010; in 
collaborazione con Effeti Industrie.
Responsabile Scientifico Francesca Tosi, Università degli Studi di Firenze - Dip. di 
Architettura DIDA* 
Sviluppo e coordinamento Alessandra Rinaldi*

Il progetto ha l’obiettivo di indagare le possibilità di innovazione dell’am-
biente cucina e dei suoi accessori, partendo dall’analisi dei bisogni emer-
genti dell’uomo e dell’ambiente, derivati dai cambiamenti sociali e degli 
stili di vita che portano a nuovi modelli comportamentali nell’ambito 
dell’abitare contemporaneo.
La cucina è diventata infatti una complessa macchina tecnologica, per la 
quale funzionalità, sicurezza ed efficienza non rappresentano più gli unici 
requisiti di riferimento, ma vengono accompagnati da esigenze quali f les-
sibilità e adattabilità, sia delle tecnologie che delle attrezzature, ai bisogni 
specifici dell’Ambiente e dell’Uomo contemporaneo... I criteri di valutazio-
ne e di progetto si basano sui principi dell’Ergonomia per il design e dalla 
Sostenibilità. Da un lato quindi il progetto risponde alle esigenze dell’uten-
te contemporaneo, con soluzioni che mirano al miglioramento dell’usabi-
lità e dell’interazione utente-prodotto-ambiente, alla massima sicurezza e 
al benessere psico-percettivo; dall’altro il progetto punta a ridurre l’impatto 
ambientale del sistema cucina, nell’intero ciclo di vita e in particolare nella 
fase di utilizzo, attraverso la riduzione del consumo di risorse, l’applica-
zione di tecnologie per la produzione di energia pulita, il redesign dei vari 
componenti per ridurre il consumo di acqua e di energia e lo sviluppo di 
soluzioni di design, che spingano gli utenti ad adottare nuovi modelli di 
comportamento consapevole e ambientalmente corretto. (Rinaldi, 2012)

Fig. 17-8 Alcuni dei risultati del progetto di ricerca.

Workshop “Well Living in Kitchen: innovazione tecnologica e d’uso dell’ambiente cucina”

Fig. 9-10 Alcune soluzioni del lavello studiate per un utilizzo consapevole dell’acqua e per una corretta gestione dei 
rifiuti. Il lavello è dotato da un lato di due diverse vasche per la differenziazione delle acque saponose, da quelle “pulite” 
derivanti dal risciacquo di verdure o quantaltro, destinate al riciclo dopo essere state filtrate; dall’altro lato il lavello è 
dotato di un tagliere per la lavorazione del cibo, collegato direttamente al cestino per la raccolta dei rifiuti organici.

4.3 “TRIACA - Soluzioni Tecnologiche per la Riduzione dell’Impatto 
Ambientale del camper nella fase di utilizzo” 
Progetto di ricerca finanziato dalla Regione Toscana all’interno della pro-
grammazione POR CReO 2007-2013 in collaborazione con l’azienda Triga-
no. Durata del progetto di ricerca: 2012 - 2015
Coordinamento: Francesca Tosi (responsabile scientifico), Giuseppe Lotti, Vincenzo 
Legnante
Gruppo di ricerca: Alessia Brischetto, Irene Bruni, Daniela Ciampoli, Marco Mancini, 
Marco Marseglia
Collaboratori: Andrea Martelli 

La ricerca ha avuto lo scopo di valutare le caratteristiche ergonomiche dei 
prodotti del settore del camper mediante la definizione di soluzioni inno-
vative, implementando l’usabilità del prodotto. Il miglioramento ambienta-
le nella fase di utilizzo è stato ottenuto attraverso una razionalizzazione de-
gli spazi interni – distribuzione, ergonomia e applicazioni meccatroniche 
–, senza perdere in funzionalità, attraverso l’azione di sintesi del design. 
“Concept 230” è un veicolo autocaravan, innovativo, più leggero, dove par-
ticolare attenzione è stata dedicata agli interni, al risparmio energetico, il 
tutto anche con vantaggi in termini di riduzione dell’impatto ambientale 
estesi a tutto il ciclo di vita del prodotto. In accordo con i principi dell’ap-
proccio UCD, sono stati selezionati e applicati metodi per la valutazione 
dell’usabilità anche attraverso il coinvolgimento degli utenti. Le valutazio-
ni hanno preso in considerazione, in particolare, caratteri dimensionali 
e funzionali; aspetti cognitivi, riguardanti la gestione dell’automazione; 
aspetti percettivi, legati all’interpretazione dello spazio abitativo; abitudini, 
capacità e limitazioni, nonché gli stili di vita degli utilizzatori. I dati così 
raccolti sono stati elaborati e sintetizzati in una proposta progettuale in 
linea con il lavoro di tutti gli altri gruppi di ricerca coinvolti. 
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Lo studio dello spazio ha condotto a un riassetto delle zone del veicolo e 
delle relative dotazioni, orientato al miglioramento della vivibilità e della 
trasformabilità interna, al benessere e al comfort delle persone. L’idea di 
promuovere comportamenti responsabili per il risparmio delle risorse si è 
concretizzata nell’elaborazione di un pannello di controllo interattivo per la 
promozione di comportamenti responsabili. Il pannello di controllo forni-
sce delle informazioni sullo stato delle risorse del camper e sulla gestione 
delle risorse (acqua, elettricità) attraverso soluzioni che esortino l’utente 
verso comportamenti responsabili e sostenibili. Questo è stato possibile 
attraverso lo sviluppo di una sezione dedicata, che permette l’attivazione/
gestione delle fonti di illuminazione interne al veicolo, attraverso una serie 
di scenari pre-settati che suggeriscono la modalità di illuminazione otti-
male, in relazione alla luce naturale esterna. Inoltre, nel caso in cui l’uten-
te dovesse attivare contemporaneamente più scenari di illuminazione, il 
sistema comunica, attraverso un’icona dedicata, il tipo di comportamento 
che sta seguendo (in verde se positivo, in rosso se in negativo), in questo 
modo l’utilizzatore percepisce le sue scelte e viene indotto ad ottimizzare 
le risorse energetiche a sua disposizione. 
Un sistema analogo è stato sviluppato per la gestione dell’acqua, pensata 
come un diario di bordo che sulla base di informazioni note (numero di 
passeggeri, giorni di permanenza sul camper), restituisce una previsione 
sulle quantità di acqua giornaliera a disposizione in relazione ai giorni 
di viaggio. Nel caso in cui non venga esaurito il quantitativo giornaliero 
(quindi, risparmiato), il sistema provvede a comunicare all’utente, che 
avendo ottimizzato le risorse a sua disposizione, beneficerà di un quan-
titativo maggiore di acqua durante il viaggio ridistribuendolo la qualità 
risparmiata sui giorni successivi. Nel caso contrario, se venisse esaurito 
il quantitativo giornaliero e una parte di quello successivo, il sistema co-
municherà di prestare attenzione, e sulla base del quantitativo consumato 
scalerà ai giorni successivi la quantità utilizzata in eccesso. In questo modo 
l’utente viene incentivato attraverso una percezione costante delle proprie 
abitudini, a un comportamento corretto e sostenibile, in caso contrario si 
ritroverebbe a dover ripensare la durata del proprio viaggio.

Fig. 11 Vista interna del progetto finale “Open Space 360”. Fig. 12 Pannello di controllo istallato su“Open Space 360”.

Fig. 13 Pannello di controllo: Schermata Home page. Fig. 14 Pannello di controllo: Scenari illuminazione.

Fig. 15-16 Pannello di controllo: Gestione acqua - diario di bordo.
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